Rispondo volentieri perchè anche io stà seguendo un gruppo "il gruppo Betania" della mia parrocchia che è composto da 40 bambini di seconda elementare e ne ho ben 40 tutti insieme. 

Considerando che: 

C'è da divertirsi a fare l'impossibile (W. Disney) 

e.........."i bambini sono come gli gnocchi, vengono a galla uno alla volta e non tutti insieme! 

A questo punto bisogna: 

· Rispettare l'età dei bambini e di conseguenza seguire i loro ritmi. 

· Per loro il parlare tutti insieme significa far capire al catechista che loro ci sono, con il loro entusiasmo, la loro voglia di fare, la loro voglia di esprimersi.
Allora ecco come io mi sono attivata: 

· Ho diviso il gruppo in 4 sottogruppi da 10 bambini ed ho messo nel sottogruppo una ragazza (io ne ho a disposizione 5 che ho coinvolto in questa esperienza e mi seguono per far in modo che al termine di questo cammino esperienziale, se vogliono, possano iniziare loro con un gruppo), sono ragazze di prima superiore che mi danno una mano a gestire manualmente le attività e far da portavoce nei sottogruppi. 

· I quattro gruppi (che ho chiamato come i semi delle carte cuori, picche, quadri, fiori) lavorano individualmente, ma facendo la stessa cosa, seguiti da vicino dalle ragazze, ma sono io che lancio le varie attività e tiro le fila dei discorsi. 

· Ho suddiviso i tavoli ai quattro angoli della stanza, in modo che anche fisicamente siano separati. 

· E' chiaro che io lancio un'attività specifica, i bambini non alzano la voce per cercare di raggiungere me con domande, ma chiedono al loro coordinatore di gruppo le piccole cose che non hanno capito ed il baccano si è abbastanza attenuato.
Considerando che, io incontro i bambini alla celebrazione eucaristica della domenica alle ore 9.30 ed al termine ci spostiamo nella nostra aula fino alle ore 12, la prima cosa da considerare è organizzare un gioco di movimento all'inizio dell'incontro (sono stati fermi a Messa per circa un'ora). 

Lo scorso anno, (erano in prima elementare) ho lavorato prevalentemente per fare gruppo, con giochi ed attività divertenti, non dobbiamo pensare che bambini a quell'età vengano al catechismo per ascoltare "la catechista che spiega". 

Bisogna organizzare attività pratice e più che raccontare, cercare di vivere le esperienze insieme a loro. 

Quello che prediligono fare sono: colorare, ritagliare, costruire, modellare, impastarem mimare, fare le scenette......... ed allora accontentiamoli in quello. 

Ci sono tantissime cose da poter proporre: 

Io ho lavorato moltissimo su schede tipo quelle che ti allego delle cornicette con disegni da completare, vengono poi appesi nell'aula e mentre fanno tutto questo, si riesce a raccontare e far scopre loro, la vita dell'amico Gesù, ce ne sono tante sulle parabole, sulla bibbia, su Santa Lucia, su Babbo Natale, sui Re Magi ecc. ecc.. Oppure c'è materiale sulle preghiere classiche (Padre Nostro, Ave Maria, Segno della Croce)..... 

Racconti che li portino a "costruire qualche cosa", bans, canti da imparare. Materiale da utilizzare ce n'è. 

L'unica cosa è che non bisogna pensare alla "dottrina" come quella che abbiamo fatto noi, deve essere una scoperta che tende a farli divertire e riuscire a stupirli. 

Quest'anno ho iniziato facendogli trovare un grande orologio che ho chiamato "l'orologio del tempo d'oro", con disegnati sopra 90 minuti. 

Con loro ho deciso di come impegnare il tempo d'oro (quello dell'incontro di catechismo). 

E' stato accordato che facciamo: 

· 20 minuti all'arrivo un gioco di movimento (o se brutto tempo un'attività manuale) e qui si può spaziare in qualsiasi gioco divertente e che li faccia divertire e scaricare. 

· 10 minuti per gli auguri della settimana (i bambini che hanno compiuto gli anni o il "compleanno del battesimo", vengono festeggiati e si condivide un biscotto o una caramella tutti insieme). 

· 30 minuti li dedichiamo alla conoscenza del nostro amico Gesù (con attività disegnata, un'attività manuale, una serie di giochi scheda, un cruciverba, oppure anche seguendo il libro che abbiamo in dotazione), certo è che devono scoprire chi è Gesù (questo è l'obiettivo di quest'anno). 

· 5 minuti per un bans che li porta a sgranchire la voce e il corpo per poi prepararsi ai 

· 15 minuti per imparare un canto che poi viene fatto alla Messa (il nostro don non vuole i foglietti o libretti in chiesa perchè i bambini giocano, ed allora insegnamo loro i canti a memoria). 

· Al termine una preghiera tutti insieme nell'angolo di Gesù che abbiamo nell'aula. (Ho proposto che ogni bambino puà scrivere a casa, quando vuole, una preghiera, portarla la domenica, la legge ai suoi amici [e questo piace molto] poi si appende nell'angolo di Gesù). 

· Prima di uscire attaccano nel cartellone delle presenze (suddiviso per nomi e data dei vari incontri) lo stik della faccina che sorride se si sono divertiti, oppure la faccina triste se non gli è piaciuto l'incontro (il cartellone ha solo faccine che sorridono)......e questo permette a me di non fare l'appello (cosa che detesto) e a loro di sentirsi importanti perchè segnano la loro presenza in prima persona.
Questi sono spunti, queste sono soluzioni che ho trovato per riuscire a gestire la situazione, poi bisogna fare un'analisi di come è la situazione, del perchè non riesci a gestire i bambini. C'è sempre una soluzione!! La provvidenza esiste e se la aggiungi al tuo entusiasmo, ecco che questo ti porta a trovare le dosi giuste della ricetta! 

Ricordati che i bambini buoni sono solo manichini, esistono bambini interessati, entusiasti, che hanno bisogno di sapere che qualcuno li ascolta e li tiene in considerazione. 

Allora, bando al catechismo "tradizionale" fatto di nozioni, cerca di giocare con loro, di trasmettergli quello che sai con pazienza, quando si inizia qualche cosa sarebbe bello essere già al risultato finale, bisogna camminare, camminare e impegnare tempo e amore! 

Pensa che con i bambini e le famiglie il 16 dicembre siamo andati tutti a Gardaland, (dirai ma questa è matta!), ma sapessi come ci siamo divertiti e come è stato bello fermarci dieci minuti nella chiesa all'interno del parco e ringraziare il Signore per quella magnifica giornata. 
Anche questa è catechesi! 

Non scoraggiarti, impegnati a pensare e trovare le soluzioni più adatte ai tuoi bambini, semina e poi con calma i frutti arriveranno. 
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